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POLITICA INTERNA 
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I misteri 
della Repubblica 

H generale, «indignato», si considera vittima dei comunisti 
Nessuna smentita alla sua passata simpatia per i golpisti 
Si apre la campagna per la successione: in gara Viesti, capo 
dei Ce, Luigi Stefani, Raffaele Simone e Pietro Giannattasio 

D'Ambrosio esce di scena 
Per il Sismi 4 candidati 
Dopo le rivelazioni de l'Unità sulle simpatie golplste del 
gen. D'Ambrosio, la sua designazione alla direzione del 
Sismi - fortemente voluta da Andreotti - è praticamente 
bruciata. A togliere le castagne dal fuoco del presidente 
del Consiglio ha provveduto l'interessato facendo sape
re che, «amareggiato e indignato», rinuncia. E già fiocca
no nuove candidature: il comandante dei Ce Viesti e i 
generali Stefani, Simone e Giannattasio... 

Q I O R Q I O F R A S C A P O L A R A 

Il generato Alesandro Giuseppa D'Ambrosio 

• • R O M A . C'è chi giura di 
aver visto il gen. Giuseppe 
Alessandro D'Ambrosio ieri, 
alle otto e mezzo del mattino, 
varcare il portone di Palazzo 
Chigi, sede della presidenza 
del Consiglio. L'ora è tipica
mente «andreottiana», ma da
gli ambienti del capo del go
verno si smentisce un incontro 
peraltro abbondantemente 
annunciato. Proprio ieri matti
na, infatti, il candidato alla di
rezione del Sismi -su cui prima 
s'era aperto un durissimo con
trasto tra Andreotti e il suo vi
ce, il socialista Martelli, e poi 
s'era abbattuto il ciclone delle 
note informative del servizi se
greti che lo avevano indicato 
come uno dei cinque alti uffi
ciali disponibili a dare una ma
no nell'inverno 7 0 agli autori 
del tentato putsch Borghese-

aveva fatto conoscere la sua 
intenzione di rinunciare all'in
carico e di andare a dirlo a 
Giulio Andreotti. 

La decisione era annunciata 
sul "Giornale nuovo", che rife
riva di un D'Ambrosio •ama
reggiato e indignato», il quale 
•dopo aver letto "l'Unità"» ave
va tentato invano di mettersi in 
contatto con il suo sponsor, 
che tuttavia era impegnato nel 
vertice Cee, per fargli sapere 
della sua rinuncia. Significati
vo un elemento: che D'Ambro
sio cercasse di farsi passare 
per una vittima dei comunisti, 
ma non smentisse minima
mente I documenti in base ai 
quali sono state chiamale in 
causa le sue disponibilità a da
re una mano ai disegni eversivi 
del principe nero Junio Valerio 
Borghese. Da Palazzo Chigi 

nessun commento ufficiale, 
anche se si faceva sapere che • 
ci sia stato o meno l'incontro, e 
si sia svolto o no nella sede 
della presidenza del Consiglio-
una serie di motivi di opportu
nità suggeriva di attendere co
munque Il ritorno dall'Inghil
terra del presidente della Re-
Bubblica. Perchè la partita-

'Ambrosio faceva e fa parte 
di un «pacchetto* di nomine ad 
incastro che rischia ora di sal
tare. Il gen. D'Ambrosio avreb
be dovuto prendere il posto 
dell'amm. Fulvio Martini (che 
direttore del Sismi era stato fat
to dall'alloro presidente del 
Consiglio Bettino Craxi), il 
quale a sua volta avrebbe rim
piazzato D'Ambrosio come se
gretario del Consiglio supremo 
di difesa presieduto dal capo 
delio Stato. Ma anche Martini 
non avrebbe alcuna intenzio
ne di accettare l'incarico per il 
quale è in predicato: lo consi
dera un modo elegante per 
giubilarlo, dopo quell'affare 
Orici (l'accusa di spionaggio 
nei confronti del consulente 
per la politica internazionale 
di Ciriaco De Mita) che viene 
considerato come uno spiace
vole infortunio. E forse anche 
dopo l'affare Nato-parallela, 
dal momento che Martini po
trebbe avere avuto un ruolo 
nella diffusione del dossier re

so pubblico nei giorni scorsi. 
In questo quadro, la rinuncia 
di D'Ambrosio può tradursi In 
un insperato aiuto per II presi
dente del Consiglio impegnalo 
a togliere parecchie castagne 
dalfuoco. Quelle, intanto, dei 
socialisti: Claudio Martelli ave
va nbadito ieri mattina che, 
•bloccata, nel metodo, una 
procedura illegale», il Psi si sa
rebbe espresso «con molta 
franchezza» sul mento di una 
candidatura che a sera il mini
stro Formica ha definito «non 
piO sostenibile». Quelle di set
tori significativi della slessa de
legazione de nel governo: il 
ministro della Difesa Virginio 
Rognoni aveva preso le distan
ze dalla candidatura.Quelle in
fine dell'opposizione di sini
stra: con un'interpellanza pre
sentata ieri alla Camera, i co
munisti Quercini, Bellocchio, 
Tortorella e Violante hanno 
chiesto al presidente del Con
siglio •chiarimenti» sul passato 
di D'Ambrosio e sull'opportu
nità quindi di affidargli un in
carico cosi delicato, ed anche ' 
•come spiega la singolarità del 
cambio reciproco di incarichi 
tra l'amm. Martini e il gen. 
D'Ambrosio». 

Ma che la candidatura-desi
gnazione del gen. D'Ambrosio 
sia considerata sin da ora bel-

l'e bruciata testimonia la ridda 
di voci che iersera è comincia
ta a montare per trovare una 
successione più presentabile a 
Martini. È stato fatto il nome 
del gen. Antonio Viesti. che 
oggi comanda l'Arma dei cara
binieri. Il suo nome era stato m 
effetti già preso in considera
zione al momento in cui era 
stata decisa la non riconferma 
di Martini al Sismi, ma poi scar
tato in considerazione del pre
stigio con cui gestisce l'Arma. 
Un'altra candidatura presa in 
considerazione sarebbe quella 
dell'attuale segretario generale 
della Difesa, Il generale «quat
tro stelle» Luigi Stefani: ma va 
in pensione un mese prima 
che scada (fine febbraio '91) 
il mandato dell'amm. Martini. 
Si fanno anche altri nomi: 
quello del gen. Raffaele Simo
ne, che ha un'anzianità appe
na inferiore a Stefani: e quello 
del gen. Pietro Giannattasio, 
che è stato capo di gabinetto 
di vari ministri della Difesa, ha 
comandato il 3. Corpo d'arma
la, ed oggi e ispettore della 
Fanteria e della Cavalleria. A 
proposito di cavalleria, una cir
costanza singolare: Giannatta
sio era succeduto a D'Ambro
sio nel comando del reggi
mento dei Lariceti di Monte-
bello 

; Secondo i documenti del Sid, D'Ambrosio avrebbe aderito alle velleità d'ordine coltivate negli anni 70 da un generale golpista 
I contatti con i reduci del fallito putsh, i legami con la «Rosa dei venti», i tentativi di proselitismo nelle Forze armate 

^«idea-Ricd» che affossa il candidato eccellente 
^ Che cosare 1' «Idea-Ricci* alla quale il Sid, nel 1974, 
k accusava t'ufficiale Giuseppe Alessandro D'Ambro-
;- sid di essere «sensibile»? E l'attivismo golpista'df un 
* generale, Ugo Ricci, che negli anni fra il 1970 e il 
"' 1974 fece da trait-d'union fra i cospiratori del golpe 

h&'- Borghese e i gruppi eversivi, come la «Rosa dei ven-
^ ti», che tramavano per la guerra civile e la «riscossa» 
"' anticomunista. 

V I T T O R I O R A Q O N B 

,.,*) H i ROMA. «Elenco nominaU-
'%, vo degU Ufficiali che fonti di 
ÌJ.'I settore affermano siano ade-
. ' • r e n t l all' "idea-Ricci*: gen. di 

' corpo d'armata Cacciò, gen. di 
corpo d'armata Zavattero Ar
davi , gen. di corpo d'armata 

"Stjatlello, gen. del carabinieri 
. l&tathtaW. colonnello D'Anv 
»!"• ''Ceòsio, comandante reggi

mento cavalleria "Montebel-

% 

I 
f-. Da questo appunto del Sid, 
| ; ' redatto ne) 1974 e inviato dal

li '• epuntano le ombre di simpatie 

f i golplste che oggi sembrano al-
, . , / fossare la candidatura a diret-
| ' J (ore del Sismi del gen. Giusep-
' ; pe • Alessandro D'Ambrosia 
:> era fui Infatti 11 giovane ufficiale 
, ( cMo,ua> U seivizio segreto se
l f guaiava le simpatie per T'idea-

_ , Ma chi e II Rkxl la cui figura. 
J» riemergendo dopo sedici anni 

i l -ai 

dall'Italia dei misteri e delle 
stragi, mette nei guai il gen. 
D'Ambrosio? Il generale di bri
gata Ugo Ricci fu arrestato il 15 
dicembre del 1974 con l'accu
sa di cospirazione politica me
diante associazione. Nella tra

uma golpista che stava alle spal
le della «Rosa dei venti», i magi
strati padovani Tamburino e 
Nunziante gli attribuivano il 
ruolo di comandante designa
to della rete militare della «Ro
sa» per l'Italia meridionale, di 
garante presso gli industriali 
per il finanziamento delle tra
me, di uomo di primo piano 
nei progetti eversivi. 

Gli appunti del Sid datano 
alla Pasqua del 1972 il contatto 
ha l'allora colonnello Ricci e I 
residui del «Fronte nazionale» 
che si andava riorganizzando 
dopo il fallito putsch Borghese 
del 1970. Ricci incontra a Ro
ma Remo Orlandlni. braccio 
destro del principe Borghese, 

CHE TEMPO FA 

Il «principe nero» Junk) Valerlo Borghese 

e, «contortalo dalle argomen
tazioni e dail'aiutodel Fronte -
sostiene II Sid • ricerca adesio
ni fra gli ufficiali dello Stato 
maggiore dell'Esercito, non di
sdegnando di coinvolgere I no
mi di alti ufficiali, da lui avvici
nati, nel proposito di un "risa
namento" della situazione na
zionale». 

Il giovane colonnello Ricci 
aveva già alle spalle una car
riera brillante e fulminea, fatta 
di comandi importanti (come 
il reggimento «Genova cavalle
ria», di stanza a Palmanova nel 
Friuli) e frequenti corsi alla 
Scuola di guerra e al Centro di 
alti studi militari. U n quadro 
con ottime note caratteristi
che, un militare in ascesa del 
quale! superiori davano giudì
zi uhraadgfhtKl. t i n t o che net 
dteerritì* del 1972 Ugo Ricci 
divenne, all'età di SO anni, il 
più giovane generale di brigata 
italiano, andando a dirigere la 
Ventunesima zona militare di 
Salerno. 

Ma già da tempo, come ab
biamo visto, l'ufficiale aveva 
intrecciato i suoi rapporti col 
Fronte nazionale e la Rosa dei 
venti Un appunto del Sid riferi
sce che, nel marzo del 1972. il 
colonnello Pasquale Fossata-
ro, comandante del primo reg
gimento bersaglieri, svelò ai 

' superiori uno strano colloquio 
avuto con il suo pari grado: 
Ricci gli aveva chiesto «notizie 

in ordine alla capaciti operati
va del reggimerjtò e élla dlspo-
nlbintà di questo m impiegò d i 
ordine pubblico». Una curiosi
tà che aveva lasciato Fbssataro 
di stucco. Negli stessi giorni, 
un altro colonnello. Michele 
Pericoli, riferisce di aver parte
cipato a casa di Ricci ad una 
riunione «fra vecchi amici e 
compagni di corso», che era fi
nita in «argomentazioni di na
tura politica» cosi delicate da 
convincere parecchi dei com
mensali ad andarsene di cor
sa. 

Nel maggio del 1973, altre 
confidenze di ufficiali al Sid ri
velano che Ricci, ormai gene
rale, -coglieva ogni occasione 
per esporre ai colleghi l'esi
genza di una "soluzione" della 
situazione nazionale; e " per 
raccogliere artesiani nel caso 
di intervento delle Forze arma
te, lasciando Intendere l'esi
stenza di una organizzazione 
già in atto». 

Le indagini del Sid. effettua
te con «penetrazione diretta» 
negli ambienti interessati, p e r 
misero di stabilire «la strava
ganza dei propositi» del grup
po-Ricci, ma anche di «indivi
duare un certo numero di uffi
ciali in servizio e non cui era 
stata esposta I' "idea"». Nel 
1974, altre veline del servizio 
segreto riferiscono che il gene
rale non ha affatto abbando
nato le sue velleità d'ordine, 

che anzi ha continuato la sua 
«attività d i proselitismo», ha. 
•conservato i rapporti con il d i 
sciolto "Fronte nazionale", in 
primis con Remo Orlandlni», e 
che 6 in •collegamento» - an
che se In termini imprecisi -
con Edgardo Sogna «Più pre
cisamente - aggiunge il Sid • 
Ricci aveva avuto i primi con
tatti con Sogno all'inizio del 
1973, e li aveva mantenuti an
che su sollecitazione di Pac-
dardi». 

Fra il tentato golpe di Bor
ghese • a proposito del quale il 
Sid. è bene ricordarlo, segnala
va contatti col presidente ame
ricano Nixon, e addirittura il 
previsto intervento di quattro 
navi Usa alla fonda a Malta - e 
il golpe bianco di Edgardo So
gno, per n quale l'ex partigiano 
fu prima condannato e poi as
solto-, per quattro anni Ricci fu 
un po' il simbolo dell' «atten
zione» con la quale certi am
bienti militari guardarono alla 
prospettiva di un'Italia gover
nata da uomini fotti, libera 
dall' «estremismo» del Pel. An
che se lo stesso Sid escludeva 
che «gruppi di ufficiali» avesse
ro costituito «organizzazioni 
militari clandestine a fmi ever
sivi» con «la collusione di alte 
gerarchie». E oggi una scomo
da associazione con I' "idea-
Ricci" toma dal passato a ipo
tecare la carriera dei generale 
D'Ambrosio. 

Il Coordinamento Pei di Penisola 
Sorrentina, la Selione Pel di S. 
Agnello partecipano al dolore del 
compagni Mimmo e Piero per la 
mone del padre. Ammiraglio del ge
nio navale 

RAFFAEUUCUORI 

S Agnello (NA). 30 ottobre 1990 

I compagni della Sezione Alberate 
a due anni dalla mone del compa
gno 

PAOLO SCACCO 
lo ricordano con alleno. 
Roma. 30 ottobre 1990 

£ deceduto dopo breve malattia il 
compagno 

LUCIANO LAZZARI 
Iterino al partito dal 1958. ha rico
perto l'incarico di segretario della 
sezione «M Scocdmarro», attual
mente faceva parte del direttivo del
la «ezlor», attivo e coerente militan
te figura esemplai» amalo e «rima
to da tutti I compagni esprimono al
la compagna Rita e alla figlia Tania 
le loro aHettuoae condoglianze e In 
sua memoria nttoacrivono per IV-
nUO. 
Genova, 30 ottobre 1990 

Nel ventinovesimo anniversario del
la «comparsa del compagno 

D n K O Q U A D M 
I tamillarl lo ricordano con Immuta
to affetto, e sottoscrivono in sua me
moria L 100 000 per I Unita. 
Cen-nignaga. 28 ottobre 1990 

E deceduto domenica 

GUIDO FACCHINI 
padre di Giovanni Facchini, mem
bro della segreteria regionale del 
Pel. I membri della segreteria regio
nale, del comitato regionale. I segre
tari delle federazioni toscane, il 
gruppo consiliare alla Regione, la 
redazione toscana dell Unità sono 
vicini a Giovanni e alla sua famiglia 
in questo momento di dolore. 
Firenze. 30 ottobre 1990 

Nel !• anniversario della morte di 
GIOVANNI FADDA 

i nipoti Cristian e Fabio lo ricorda
no 
Busachl, 30 ottobre 1990 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO GNAN 
la moglie, i figli, t compagni della se
zione <C Amendola», lo ricordano 
con rimpianto e Immutato affetto a 
quanti lo conobberoe gli vollero be
ne In sua memoria sottoscrivono li
re 200.000 per Wnttì. 
Palmato. 30 ottobre 1990 

La federazione comunista di Ivrea 
assieme ai compagni della zona di 
Caluso sono vicini al compagno Et
tore Avtdano per la prematura 
scomparsa della sua amata 

MOGLIE 

hma-Catuso, 30 ottobre 1990 

CONVEGNO NAZIONALE 
VALORE DELLA DIETA 

MEDITERRANEA 
- QUALITÀ DELLE PRODUZIONI 
- EDUCAZIONE AUMENTARE NELLA SCUOLA 

29-30-31 Ottobre ROVITO (CS) 
Quanto una corretta Informazione sui problemi della nutrizio
ne sia importante lo al vede ogni giorno. Basta guardare la te
levisione o dare una rapida lettura ai giornali per intuire co
me l'utente ala bombardato da una congerie di messaggi che, 
per promuovere il commino di questo o quell'alimento, ne ma-

gnificano doti che, poi, nella sostanza dei fatti, sono spesso so-
i esagerazioni oltre misura delle qualità del prodotto, se non 

addirittura geniali Invenzioni dei pubblicitari. Si tratta, come 
ben ai Intende, di un problema che è di difficile soluzione poi
ché l'utente, per definizione, ai accosta al prodotto per com
prarlo non essendo, però. In possesso dei giusti strumenti di 
giudizio. Quindi una corretta informazione può porre rimedio a 
questi guasti del sistema eh» colpiscono indiscriminatamente 
e che, tra I loro «bersagli», hanno troppo spesso bambini in età 
scolare che, non in grado di operare scelte oculate, assorbo
no il messaggio pubblicitario, quale che sia il suo contenuto. 
Su questa vasta area di problemi si Inserisce il Convegno «Va
lore della dieta Mediterranea» che ha preso il via ieri a Rovl-
to, m provincia di Cosenza, e che ai concluderà dopo tre gior
ni di dibattilo. Un Convegno che vede, tra i suoi relatori, i mas
simi esperti dei settore con temi di discussione e confronto di 
elevato interesse. 

Tra essi, ad esempio, l'incidenza degli alimenti nel manifestar
si di malattie che coinvolgono II sistema cardiovascolare (la 
relaziona è affidata al prof. Oeseovich, direttore del Centro ar
teriosclerosi dell'Università di Bologna) e quelle tumorali (por
terà Il suo contributo il prof. Proja, segretario generale della 
Lega contro l tumori). 
Tre I pumi nodali del dibattito c e II criterio df alimentazione-1' 
nella «orar medrtecranea. Ovvero quella «dieta mediterranea» ' 
che tota di recente * stata riscoperta.o, meglio, scoperta da
gli studiosi dell'alimentazione che hanno rilevato come In es
sa I singoli alimenti ai mischino con un perfetto equilibrio. 
Sotto la sintetica definizione di «dieta mediterranea» vanno 
una serie di alimenti «ospiti fissi» delle nostre tavole, a comin
ciare dalla pesta, egli agrumi, ai legumi. Ecco, quindi spiega
ta l'adesione venuta al convegno dalla «Barilla». Kratt-lnver-
nizzi, dall'Ass. I.Tra P.A.. dalla Coop Italia, da «Legumla». Val-
cucine, G.I.A.T., e OSAS dICastrovillari. ed il patrocinio del Mi
nistero della Sanità. Assessorato Regionale all'Agricoltura. 
Cornute di Aovlto, Amministrazione provinciale di Cosenza e 
Comunità Montana «Sllana». VI hanno poi aderito i Comuni di 
Rende, Cosenza, Cassano Jonlo, 6 . Giovanni in Fiore. 

COMPLEi\NNO 
Oggi 30 ottobre il compagno VIGO SIMONINI compie 80 art-
niTAI popolare «SIMON» • compagni di Piteli! unitamente ai 
compagni della Federazione spezzina del Pel e de l'Unità in
viano fraterni auguri e lo ricordano per l'esempio costante
mente profuso dal 1932. anno di adesione al partito. Con
dannalo al confino per 2 anni, nella Resistenza nei GAP. al 
Cantiere Mugglano licenziato nel '53 per discriminazione 
politica e da molti anni diffusore few Unità. 
Ancora auguri. 

Piteli!-La Spezia 

Ai lettori 
Per assoluta mancatila di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

li 
VARIABILE 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola • una situa
zione di tipo perturbato. Le regioni Italiane 
sono comprese in un vasto sistema depres
sionario nel quale si immettono le pertur
bazioni provenienti dall'Atlantico che a fasi 
alterne si avvicendano verso l'Italia. Tutta
via nelle masse d'aria in circolazione è In 
atto una marcata Instabilità che d à a l corso 
del tempo una apiccata variabilità. Risulta 
motto difficile quindi localizzare l fenome
ni, anche se In l inea generale ai può affer
mare che le meteore predominanti saranno 
gli annuvolamenti e le precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell ' Italia 
settentrionale e su quelle dell ' Italia centra
le si avranno formazioni nuvolose molto ir
regolari , ora accentuate ed associate a 
precipitazioni anche Intense, ora alternate 
a limitate achiarite. Per quanto riguarda le 
regioni meridionali I fenomeni non andran
no al di là del la nuvolosità che comunque 
sarà alternata a zone di sereno. In leggera 
diminuzione la temperatura. 
VENTI: moderati o localmente forti prove
nienti dai quadranti occidentali. 
MARI : tutti mossi e agitati al largo. 
DOMANI : non si prevedono sostanziali va
rianti per cui la prerogativa principale del 
tempo sarà costituita dal la variabilità te
nendo presente che la nuvolosità e le pre
cipitazioni saranno più probabili a l Nord e 
a l Centro. 

TIMPIIUTURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
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Londra 
Madrid 
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New York 
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Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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T a r i A d l a b b c 4 U u n e n t o 
Annuo Semestrale 

7 numeri 
6 numeri 

L. 295.000 
L 260 000 

L I S O 000 
L. 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri . . L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L. 255.000 
Per abbonarsi, versamento ajic e p n. 29972007 inte
stalo allunila SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'imponopresso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e federazioni del Pd 
Tari f fe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 312X100 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Fìnanz.-Legali -Contesa -Aste-Appalti 
FeriaJIL4M.OrXJ-F«jstiviL.SSf6oo K 

A parola. Necrologfe-pait-lutlo L. 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
StPRA, via Bertela 34, forino, tei 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma-via dei Pclasgi.S 

Milano - via Clno da Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Slampa Se» ma' Messina-via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

l'Unità 
Martedì 
30 ottobre 1990 


